
TRIMESTRALE OK Bene i risultati italiani

sul fronte dei conti pubblici. Joaquin Almunia

commenta positivamente i risultati di bilancio

conseguiti dall’Italia nell’ultimo anno. A rive-

larlo il ministro del-

l’Economia Tomma-

so Padoa-Schioppa

al termine dell’Euro

gruppo di ieri a Bruxelles. Il com-
missario avrebbe «ribadito le rac-
comandazioni che già l'Ecofin ha
rivolto all'Italia sul fronte dei con-
ti pubblici», rivela il ministro.
I ministri dell’Eurogruppo hanno
deciso di raggiungere il pareggio
dibilancio(cioèil rapportodeficit/
Pil allo 0%) nel 2010. «Non dob-
biamo ripetere gli errori del 2000
e del 2001- ha dichiarato Pa-
doa-Schioppa - i buoni risultati
dell'economia vanno utilizzati
per mettere i bilanci a posto».
L'ideadel traguardodel2010èsta-

ta lanciata dal ministro francese
Thierry Breton. Il percorso italia-
no, ha continuato il ministro, in-
dica «nel 2011 bilancio in pareg-
gio, debito sotto il 100%, avanzo
primario al 5%». In altre parole, il
cammino indicato nel Dpef coin-
cide con le decisioni prese ieri in
Europa. Il titolare dell’Economia
ha avuto con Almunia un collo-
quio riservato. «Un incontro uti-
le», dichiara Padoa-Schioppa, an-

che se la Commissione europea
non si pronuncerà prima delle
previsioni economiche di prima-
vera. Il commissario Ue ha invita-
to il ministro a noin abbassare gli
obiettivi sul fronte della riforma
delle pensioni. Padoa-Schioppa
dal canto suo ha riferito sulle scel-
techeilgovernosiapprestaacom-
piere. Il ministro ha indicato in
8-10 miliardi la quantità di mag-
giori entrate ritenute strutturali,
così come indicato nella Trime-
strale e nell’audizione in Senato.
Aggiungendo, presumibilmente,
che «depurata» della correzione
per l’anno prossimo, la cifra
«spendibile» si riducea 500milio-
ni o massimo 2,5 miliardi. «Non
si è parlato di destinazione» del
“tesoretto”, ha detto il ministro,
né del taglio delle tasse. L’Ecofin
di oggidovrebbe vararedue misu-
re molto importanti per il sistema
bancario e per i suoi clienti. Novi-
tà sul fronte dei pagamenti: entro
il 2009 il servizio dovrà essere più
veloce e meno caro anche in caso
dioperazioni tranfrontaliere. Inal-
tre parole, sarà più facile pagare
una bolletta o inviare un bonifico
daunPaesemembro dell’Ue.L’al-
tro tema sul tavolo dei ministri
economiciriguarda le fusioniban-

carie. L’Ecofin varerà la direttiva
che impone risposte più veloci al-
le autorità nazionali, frenando la
tendenzaadifesenazionali suope-
razioni europee.
Da registrare in Italia l’intervento
di Mario Draghi a una giornata di
studio dedicata all’economista
Giorgio Gagliani. Il governatore

ha indicato come obiettivo inelu-
dibile l’ampliamentodell’occupa-
zionefemminile.Ladisoccupazio-
neinfatti,è«benpiùalta»diquan-
to dicano le statistiche uffciali. La
«questione femminile» secondo
Draghi va ricondotta al difficile
rapporto tra attività di lavoro e
maternità. «Nel 2005 era inattivo
il41%delle donneitaliane tra i25
e i 54 anni con un figlio di meno
di7anni - rivela ilgovernatore - ri-
spetto a una media Ue del 35%».
Tra i 25 e i 45 anni il 25% delle
donne(unasuquattro)è fuoridal-
l’attività lavorativa, contro l’8%
degli uomini. Per aprire le strade
al lavoro femminile servirebebro
più asili nido e servizi alel fami-
glie.

■ Rischiano il licenziamento i
dipendentidiSmarteCarte, laso-
cietà che gestisce il servizio dei
carrelli portabagagli per i passag-
geri dello scalo di Malpensa. La
Sea, la società cheamministra gli
aeroporti milanesi, ha infatti de-
ciso di recedere il contratto con
Smarte Carte per «propri proble-
mi organizzativi», come dice la
nota di Smarte. Una decisione
«inaspettata»,per igestoridel ser-
vizio portabagagli, «perchè il no-
stro lavoro è sempre stato giudi-
cato positivamente. Come risul-
tadalleverificheeffettuateperio-
dicamente dall’assistenza clienti
di Sea». La Smarte fa sapere che a
rischio non ci sono soltanto i
venti lavoratori che da nove an-
ni prestano servizio a Malpensa
bensì tutta l’azienda, che verrà
messa in liquidazione una volta
persa la commessa. Sea infatti è
l’unico cliente di Smarte. Il rap-
portodi lavoroche legaledueso-
cietà è iniziato nel 1998, con la
nascitadiMalpensaHub. Inquel-
l’occasionelaSeadecisediaffida-
realla Smarte la gestione deipor-
tabagagli con un sistema a paga-
mento,cioèattraversodellemac-
chine che, immesso l’importo
previsto, rilasciavano il carrello.
Con la seconda gara d’appalto
(2005-09),vintasempredaSmar-
teCarte,cambiava lamodalitàdi
pagamento del servizio - oggi co-
me quella dei carrelli al super-
market - ma non i rapporti tra le
due società. «Fino al 2006 - dico-
no alla Smarte - i rapporti con
Sea sono stati più che ottimi. Ma
all’inizio del 2007 Sea spa ha co-
municato l’intenzione di voler
porre fine al rapporto di lavoro
per problemi organizzativi, po-
nendo come data ultima il 12
giugno 2007».
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dicono le statistiche
soprattutto al Sud

■ Aumenta del 16% il costo
dei prelievi bancomat. Per otte-
nere contanti da una banca di-
versadallapropria lacommissio-
nepassainfattida1,81a2,10eu-
ro. A denunciare il rincaro è
l’Adusbef che sottolinea come
«l’aumentononèfruttodel libe-
romercato,madiunaccordoin-
terbancario». Secondo l’associa-
zione si tratta quindi di un «ac-
cordodicartello»chevadenun-
ciato all’Antitrust. L’uniformità
di decisione tra gli istituti di cre-
dito, sottolinea l’Adusbef, emer-
ge dalle stesse lettere che le ban-
che hanno inviato ai propri
clienti che si lamentavano del-
l’aumento: «Relativamente alla
spesa di euro 2,10 per prelievo
Bancomat su altro Istituto, - si
legge in una risposta riportata
dall'associazione - le comunico
che il costo è stato deciso a livel-
lo interbancario come accordo
tra tutte le banche».
In più, precisa l’Adusbef, con il
rincarogli istitutidi creditocon-
travvengono agli impegni presi
con l’Antitrust per una riduzio-
ne dell'entità delle commissio-
ni. «Le solenni promesse dama-
rinaio dell’Abi di far ridurre le
commissioni del 10,67% - con-
clude il presidente ElioLannutti
- si traducono nei fatti in un au-
mento del 16%, con maggiori
guadagnidi45milionidi euro».
Diminuiscono invece le contro-
versiebanche-clienti. Nel2006 i
ricorsi all'Ombudsman, il Giurì
bancario, sono stati 3.900, il 7%
inmenorispettoal2005. I ricor-
si sono stati presentati per il
20%da imprese, commercianti,
artigiani e società. L’altro 80% è
invece giunto dai consumatori.
Unricorsosuduesi èrisoltoa fa-
vore del ricorrente.

16
martedì 27 marzo 2007


